
Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 30/2025 del 13/03/2025

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2024 (Art. 3, comma 4,
D.l.g.s. N. 118/2011)

Il giorno 13/03/2025 alle ore 18:30, in Tito e nella sede del Palazzo Comunale, si è riunita in
modalità  mista  la  Giunta  Comunale  per  l’approvazione della  proposta  di  deliberazione di  cui
all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI

FABIO LAURINO P

DORA FIGLIULO P

LOREDANA BRUNO P

ANTONIO CARLUCCI P*

MICHELE IUMMATI P

*presente da remoto in collegamento videoconferenza

Presenti: 5   Assenti: 0

Assiste: ANNALISA CHIRIATTI - Segretario Comunale 

Presiede: FABIO LAURINO - Sindaco

Verificato  il  numero legale,  FABIO LAURINO -  Sindaco,  invita  a  deliberare  sulla  proposta  di
deliberazione all’oggetto, sulla quale i Dirigenti dei servizi interessati hanno espresso i pareri
richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutività
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N° PAP-00264-2025

Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 14/03/2025 al 29/03/2025

L'incaricato della pubblicazione
GERARDO LO TITO
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTI

 l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000 che testualmente recita:“3. Prima dell'inserimento
nel  conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l'ente  locale  provvede  all'  operazione  di
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od
in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'articolo
3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni”;

 l’articolo  3,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.118/2011,  che  testualmente  recita:  “4.  Al  fine  di  dare
attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1,
gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi,
verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra
i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono
essere  conservate  tra  i  residui  passivi  le  spese  impegnate,  liquidate  o  liquidabili  nel  corso
dell’esercizio,  ma  non  pagate.  Le  entrate  e  le  spese  accertate  e  impegnate  non  esigibili
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La
reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale
vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non
è  effettuata  in  caso  di  reimputazione  contestuale  di  entrate  e  di  spese.  Le  variazioni  agli
stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e
dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate,
sono  effettuate  con  provvedimento  amministrativo  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è
effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle
procedure  di  riaccertamento  non  sono  conservati  residui  cui  non  corrispondono  obbligazioni
giuridicamente perfezionate”;

DATO ATTO che l’Ente ha applicato i nuovi principi di contabilità finanziaria propri dell’armonizzazione
contabile introdotta con decreto legislativo 118/2011 ivi  integrato dal DPCM 28 dicembre 2011 ed in
particolare  quanto  palesato  nel  principio  contabile  applicato  alla  contabilità  finanziaria  ivi  riportato  in
stralcio: […] “Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed
è  effettuato  annualmente,  con  un’unica  deliberazione  della  giunta,  previa  acquisizione  del  parere
dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto” […];

CONSIDERATO CHE la  reimputazione dei residui  passivi  non esigibili  nell’esercizio  a cui  è riferito il
rendiconto comporta:

 la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati
connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo;

 una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;

  il  trasferimento  all’esercizio  di  re-imputazione  anche  della  “copertura”  che  l’impegno  aveva
nell’esercizio  cui  era  stato  inizialmente  imputato,  attraverso  il  fondo  pluriennale  vincolato  di
entrata.  La  costituzione  o  l’incremento  di  tale  fondo  è  escluso  solo  in  caso  di  contestuale
reimputazione di entrate e spese correlate;

RICHIAMATA integralmente la determinazione di settore del responsabile del servizio finanziario nr 27
del  13.03.2025  che  ha  effettuato  il  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  al  31.12.2024  e  la
reimputazione e rideterminazione del Fondo pluriennale vincolato;

VISTO  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2025-2027,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
comunale n. 6 in data 25.05.2025;

ACQUISITI AGLI ATTI:

 i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile,  resi  ai  sensi  dell’articolo  49  del  d.Lgs.
n.267/2000;

  il parere favorevole dell’organo di revisione acquisto al prot n. 4696 del 13.03.2025;
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VISTO il d.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il d.Lgs. n. 118/2011;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità

Con votazione unanime espressa nei modi di legge

DELIBERA

1) DI INSERIRE,  nel conto consuntivo dell'esercizio finanziario 2024 i residui attivi e passivi desumibili
dall'attività di riaccertamento le cui risultanze finali sono così determinate:

Elenco Importo

Residui attivi cancellati definitivamente € 69.683,72

Residui passivi cancellati definitivamente € 102.828,93

Residui attivi  conservati  al  31 dicembre 2024 provenienti
dalla gestione dei residui 

€ 10.877.132,83

Residui attivi  conservati  al  31 dicembre 2024 provenienti
dalla gestione di competenza

€.1.844.947,18

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2024 provenienti
dalla gestione dei residui 

€ 1.539.436,67

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2024 provenienti
dalla gestione di competenza

€ 4.029.462,50

2) DI DARE ATTO che ai fini del rispetto del nuovo principio di competenza finanziaria, l’Ente provvede
alla ridefinizione del Fondo Pluriennale Vincolato [FPV] per un valore complessivo pari ad € 6.106.402,29,
secondo il seguente prospetto di composizione:

XFPV 2024 SPESA CORRENTE
615.423,10 

FPV 2024 SPESA IN CONTO CAPITALE

5.490.979,19 

FPV 2024 SPESA PER ATTIVITA' FINANZIARIE
0,00 

TOTALE 6.106.402,29 

3) DI REIMPUTARE all’esercizio 2025 entrate e spese a pareggio per un totale di 3.361.855,52;

 
Accertamenti  reimputati

 
Impegni  reimputati

Titolo 1 0,00 Titolo 1 0,00 

Titolo 2 0,00 Titolo 2 3.361.855,52 

Titolo 3 0,00 Titolo 3 0,00 
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Titolo 4 3.361.855,52 Titolo 4 0,00 

Titolo 5 0,00 Titolo 5 0,00 

Titolo 6 0,00   

Titolo 7 0,00   

TOTALE 3.361.855,52  3.361.855,52 

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese,

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del d.Lgs. n. 267/2000.
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Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2024 (Art. 3, comma 4,
D.l.g.s. N. 118/2011)

Il  Dirigente del SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO a norma degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012,
sulla proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa
- attesta  che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d’interesse  in  capo  allo  scrivente

firmatario

Note: 

Tito, 13/03/2025
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Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2024 (Art. 3, comma 4,
D.l.g.s. N. 118/2011)

Il  Dirigente del SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO a norma degli artt. 49, comma 1 e 147
bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012,
sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

- in ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- attesta, altresì, che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse in capo allo scrivente

firmatario in relazione al presente atto

Note: 

Tito, 13/03/2025
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Letto, confermato e sottoscritto.

Sindaco Segretario Comunale

FABIO LAURINO ANNALISA CHIRIATTI

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  deliberazione,  viene  affissa  in  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  ai  sensi
dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Tito, 14/03/2025

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 13/03/2025, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile
(Art 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

_________________________________________________________________________________________________
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